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VII COMMISSIONE

SEDUTA N.  6 DEL 7 LUGLIO 2005 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Audizione dell’Assessore regionale al lavoro, immigrazione ed emigrazione

L’Assessore, in apertura di seduta, illustra uno studio condotto dall’Osservatorio regionale sul mercato del lavoro e relativo ai due Accordi, stipulati rispettivamente nel marzo 2004 e maggio 2005 tra Ministero del lavoro, Regione Piemonte e parti sociali, aventi ad oggetto l’utilizzo degli ammortizzatori sociali.

In particolare ricorda che il secondo Accordo, che amplia nell’oggetto e nei destinatari l’Accordo precedente, estende l’utilizzo dello strumento della cassa integrazione ad alcune aziende artigiane ed imprese industriali di piccole dimensioni precedentemente escluse dal ricorso a tale ammortizzatore e consente di decentrare in sede locale, tramite l’operatività dell’Agenzia Piemonte Lavoro, l’intero programma di ricollocazione occupazionale dei lavoratori cassintegrati nonché l’intera gestione dei trattamenti definiti dall’Accordo del marzo 2004.

Passando poi ad illustrare le linee generali del proprio programma, l’Assessore ricorda l’esigenza prioritaria di prevedere, in sede di assestamento al bilancio, l’implementazione di alcuni capitoli la cui dotazione finanziaria è ora insufficiente, quali ad esempio quelli relativi all’occupazione dei disabili, al rimborso di somme ai comuni che hanno anticipato fondi per la remunerazione dei lavoratori socialmente utili, nonché quelli sottesi alla realizzazione di cantieri di lavoro.

L’Assessore passa poi ad illustrare la situazione relativa alle imprese in crisi, ricordando l’aumento del ricorso allo strumento delle liste di mobilità, specialmente nel settore metalmeccanico e tessile, e fa presente che l’impiego degli ammortizzatori sociali non è comunque sufficiente a fronteggiare la situazione esistente se avulso dal rilancio di una concreta politica di incentivazione all’occupazione.

Proseguendo poi a definire le linee operative dell’Assessorato, che troveranno completa definizione nel prossimo Documento di programmazione economica e finanziaria regionale, l’Assessore ricorda le seguenti priorità:

· incremento del sistema di incontro tra domanda ed offerta di lavoro, attraverso un rilancio della Borsa regionale del lavoro ed un maggiore coinvolgimento delle province nella programmazione regionale relativa all’utilizzo dei fondi europei destinati all’incentivazione occupazionale; 

· informatizzazione e messa in rete del Sistema regionale del lavoro e dei Centri per l’impiego;

· rilancio della politica di sostegno delle pari opportunità;

· attenzione particolare alle fasce deboli del mercato del lavoro, quali disoccupati di lungo periodo, disabili, handicappati psichici;

· giusta valorizzazione degli strumenti di flessibilità del mercato del lavoro, evitando peraltro che tali nuovi istituti legislativi generino un indiscriminato ed ingiustificato aumento delle situazioni di precarietà occupazionale;

· sostegno alla nuova imprenditorialità, con particolare riguardo alla nuova impresa giovanile e femminile;

· realizzazione di un testo unico regionale in materia di mercato del lavoro.

Segue un dibattito, attraverso l’intervento di alcuni Commissari che richiedono all’Assessore i seguenti approfondimenti tematici: 

· ruolo degli enti locali nel sostegno delle imprese in crisi localizzate nei territori di riferimento;

· iniziative regionali in ordine alla quantificazione dei fondi europei che il futuro DOCUP assegnerà al Piemonte;

· interconnessioni tra tematiche del lavoro e del commercio;

· stato di attuazione della legge 30/2003 (cd. “Legge Biagi”), con particolare riferimento agli strumenti di lavoro flessibile ed all’apprendistato;

· ruolo e funzioni dell’Agenzia Piemonte Lavoro; 

· equilibri funzionali tra Centri per l’impiego ed Agenzie private di collocamento occupazionale;

· stato di attuazione della contrattazione collettiva nazionale e decentrata;

· situazione e monitoraggio dell’aspetto relativo alla sicurezza nei luoghi di lavoro.

L’Assessore svolge una breve replica, al termine della quale, giustificando la propria necessità di lasciare la riunione per sopravvenuti impegni istituzionali, rinvia l’ulteriore approfondimento degli argomenti in sospeso ad una futura seduta, qualora la Commissione ne ritenga l’opportunità di svolgimento.







